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"INGIUSTA DETENZIONE" 

SallU$1i, la Corte 
europea condanna 
l'ItaUa a risarcirlo 

O LA "NA era già stata trasformata in 
, una multa dall'allora presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano nel 2012, Ma 
Alessandro Sallusti, direttore de /I Giornal., si 
era rivolto alla Corte europea per i diritti 
dell'uomo contro la "Ingiusta detenzione" che 
gl i costò la conda nna d efi nitiv a per diffamaz i 0 -

nee omesso controllo. Passòqu~ranta giorni ai 
domiciliarI. E adesso lo Stato Italiano è stato 

condannato a risarcirlo con 12 mila euro per le 
"sofferenze cagionate", la Corte europea ha· 
stabilito che si è trattato di una ingerenza del la 
'magistratura nella libertà di espressione e ha 
invitato il Parlamento italiano a modificare le 
norme e le pene che regolano la diffamazionè. 
"'o spe ro che questa se ntenza faccia gi urispru
den'za affinché un giornalista che non com
mette dei reati non possa essere mai più ar-

restato per fatti inerenti alla sua professione", 
ha commentato ieri Sallusti, Anche per la Fe
derazione nazionale della stampa la sentenza 
è "un atto di messa In mora del Parlamento e 
del governo Italiani" perché "cancellare il car
cere non significa riconoscere aigiornallsti una 
sorta di impunità. La diffamazione va sanzio
nata, ma il carcere è incompatibile con l'arti
colo 21 della Costituzione", 

PARLAMENTO Dopo la decisione di Palazzo Madama di dichiararsi 
incompetente sul caso di Giggino / a purpetta, la Camera va in tilt 

Cesaro e gIialtri "salvati" 
Fico chiede aiuto a Casella ti 

Cesaro 
ha eccepito 
l'incompetenza 
del Senato in 
ragione della sua 
appartenenza 
alla Camera 
all'epoca delle 
intercettazioni 
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per le Immunità 
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N
on è un'impresa da tutti. Ma a quanto pare Luigi 
Cesaro h.mandato in tilt i vertici dei palazzi della 
politica. Riuscendo a scomodare in un sol colpo i 
presidenti di Camera e Senato. Roberto Fico che 

guida l'assemblea a Montecitorio ha dovuto scrivere alla 
sua omologa di Palazzo Madama, MariaElisabettaAlberti 
Casellati per chiedere un coordinamento tra le Giunte per 
I. autorizzazioni a procedere dei due rami del Parlamento. 
Dopo che, a sorpresa, quella del Senato si è dichiarata in
competente a decidere sulla richiesta dei magistrati del 
Tribunale di Napoli nord che scalpitano per usare alcune 
intercettazioni ritenute mezzi di prova assai rilevanti per 
li processo già incorso: le conversazioniin 

ti, per stare tranquilli, chiesero nel suo caso l'autorizza
zione ad entrambi i rami del Parlamento. Poi dopo un'in
terlocuzione tra uffici, la pratica venne affidata a Palazzo 
Madama. E da allora si è seguito il principio che nel caso 
in cui il parlamentare sia ancora in carica, la competenza 
spetta aUa camera di attuale appartenenza. Per Cesaro 
invece si è invece imboccata la strada opposta. 

A PARTII'enonne rischio di ritrovarsi di fronte a una du
plice incompetenza, questa decisione ha già prodotto una 
conseguenza. Ii fatto è che la Giunta della Camera non sa 
cbe pesci prendere su una richiesta cbe riguarda un altro 
parlamentare: come regolarsi con l'ex deputato e oggi se
natore leghista Roberto Marti? I dubbi sono tanti: l'unica 

certezza è quella di voler allontanare il so
questione chiamano in causa ì1 senatore 
forzista, accusato di aver promesso mari e 
monti per procacciare voti per suo figlio 
Armandino, poi eletto allagr""de alle ul

Scaricabarile 
Il 'presidente MSS: 

timò regionali in Campania. Ma per la 
Giunta presieduta da Maurizio Gasparri 

"Coordiniamoci" 
Ma il rischio è che tutti la richiesta doveva essere inoltrata alla 

Camera,doveCesarosedevaal tempo dei se ne lavino la mani 

spetto che i precedenti siano scelti à la 
cart. E allora dopo giorni di riflessioni, si è 
deciso di chiedere l'intervento di Fico in 
modo che - è la speranza - insieme a Ca
sellati trovino una soluzione per scongiu
rare l'irreparabile ossia dare l'impressio
ne che il Parlamento si muova in modo 
schizofrenico e incomprensibile. 0, peg
gio, in modo poco trasparente. reati che gli vengono contestati. E dunque .............................. . 

i magistrati dovranno ricominciare da ca
po facendosi carico di inoltrare un'altra richiesta, questa 
volta alla Giunta di Montecitorio. Ma cosa potrebbe ac
cadere se anche ques~ultima dovesse dichiararsi inc.~om
petente a decidere? Si finirebbe inevitabilmente di fronte 
alla Consulta: a quel punto, a tacere de! danno all'imma
gine del Parlamento, l'attività dei magistrati napoletani · 
subirebbe un danno forse irreparabile. 

L'ipotesi non pare affatto remota dal momento cbe 
nell'organismo paragiurisdizionale presieduto alla Ca
mera da Andrea DelmastroDelle Vedove in molti si chie
dono come caspita abbiano fatto i loro colleghi del Senato 
a lavarsene le mani. I precedenti, infatti, deponevano per 
tutt'altra soluzione: la pietra miliare è la richiesta che ha 
riguardato nel recente passato De.nis Verdini. Ii magistra-

Ma di cosa è accusato il senatore del 
Carroccio? A Marti vengono contestati tentato abuso di 
ufficio, falso ideologico aggravato e tentato peculato: a
vrebbe brigato per far assegnare, in barba alla graduatori. 
comun.a1e, un aIIòggio facente parte del compendio di im
mobili confiscati alla mafia aAntonio Briganti. Ossia il fra
tello di Pasquale Briganti del clan omo,nimo "costituente 
bacino elettorale di Luca Pasqualini, il delfino di.Roberto 
Marti" scrivono i magistrati. E di essersi dato da fare per 
trovare una soluzione che consentisse di avvalersi di de
naro pubblico per coprire le spese dell'alloggio in B&B, 
sempre a favore di Briganti in attesa cbe gli venisse asse
gnato l'immobile. I magistrati di Leccè aspettano una de
cisione. M.dovranno pazientare ancora, almeno un paio di 
altre settimane. Almeno. 

si è dichiarata 
incompetente 
sull'autorizzazione 
all'uso delle 
intercettazioni 

Casta continua Il presidente dell'assemblea regionale Miccichè: "Sarebbe un massacro sociale" 

di luigi Cesaro 

2 
All'epoca del fatti, 
Cesaro era 
deputato: 
I magistrati hanno 
rivolto la richiesta 
al Senato, dove 
siede dal 2018 

3 
Il preSidente della 
Camera Fico ha 
chiesto alla sua 
omologa Casellati 
di coordinarsi su 
casi come questo 

» GIUSEPPE LO BIANCO 

Palermo 

"Il taglio dei vitalizi? È una 
vendettacontrochihafat

to politica, e io non accetto 
vendette e demagogia dentro 
l'Ars. Il vitalizio è un diritto 
acquisito e comunque in molti 
casi giusto", diceva nel1uglio 
scorso Gianfranco Miccichè, 
presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana che oggi co
sta più della Casa Bianca di 
Washington, compresi.i 21 
consulenti e collaboratori del 
presidente. E con il dubbio di 
non essere stato chiaro aveva 
precisato: "lo senza il vitalizio 
non avrei potuto mantenere la 
mia famiglia dopo aver rinun
ciato al mio lavoro per fare po
litica", Per questo, se i grillini 
lovoglionotagliare,aggiunge
va, "fini t'a questa legislatura 
mi farò mantenere, insìeme ai 
miei familiari, da Gianc",,!o 
Cancelleri", il u capo" dei Cin-

"Se litagliamo prendiamo 600 euro" 
Rivolta in Sicilia in' difesa dei vitalizi 
taglio dei vitalizi anche ai COD
siglieri regionali Donsorpren
de che la prima regione a ri
spondere sia stata proprio la 
Sicilia, con il prevedi bile rifiu
to Detto del Presidente 
dell' Ars Gianfranco Micci
chè: ''Non sono disponibile a 
tagliare i vitalizi come ha fatto 
Fico alla Camera, Don posso 
consentire il massacrO sociale 
di persone (i deputatiregiona
li, ndr) cbe hanno solo lacolpa 
di avere servito questa terral/. 
Sul piatto dello scontro con il 
governo n82ionale Miccichè è 
pronto a mettere la sua testa: 
"sè l'Ars ritiene di fare così, mi 
sfiduci", aggiunge. 

QUANDO in pericolo sono le 
tasche dei deputati regionali, 
la Sicilia politica rivendica la 
sua diversità e per evitare lo 

/ , 
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Vlvale autonomie ~ 
Unmbnrto diArs ,; 
d . 

spiraglio tra le righe delluua 
dichiarazione: "Sono invece 
disponibile - ha aggiunto - a 
studiareundivèrsosistemadi 
tagli, tenendocontodelletan
te persone perbene che han
no dato il meglio di se stessi a 
questa regione. A loro sareb
bero andati, con il metodo Fi
CO, 600 euro" . In questo caso, 
chiosa, "si farebbe un regalo 
ai ladri che proprio perché 
rubano non hanno bisogno di 
vitalizi", 

I l no alla riduzione delle 
, . . . 

progress C"i tagli li facciamo, 
ma dopo le Europee, non è te
ma da campagna elettorale"), 
e la proposta di più d'una forza 
politica di impugnare la nor
ma n82ionale davanti la Corte 
costituzionale dopo un parere 
degli uffici dell'Assemblea re
gionale, rivelato proprio da 
Miccichè: "Esistono enormi 
profili di illegittimità sulla 
normadiDiMaio,chelaSicilia 
deve però applicare" aveva 
detto nei giorni scorsi, cam
biando idea solo ieri. A1l'Ars 
SOnO 317 gli ex deputati e i loro 
familiari a godere del vitali
zio, ricevono assegni chevan
no da 2 a 11 mila euro al mese, 
e per alcuni di loro il diritto 
proviene anche dalla prima 
legislatura, nell'immediato 
dopoguerra: riceve l'assegno 
s.t~.ccat~ ..?~lIa, ~.g.ioneri a 


